
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

Notizie, articoli e pubblicazioni 
 

 
 

 

 

* Pubblicato dal MIUR il nuovo bando SIR- Scientific Independence of young 
Researchers- per sostenere i giovani ricercatori under 40 nella fase iniziale della loro 
carriera, attraverso il finanziamento di un programma di ricerca indipendente. Il 
bando stanzia oltre 47 milioni di euro a favore dei giovani “cervelli” e prevede il 
finanziamento di progetti svolti da gruppi di ricerca indipendenti e di elevata qualità 
scientifica sotto il coordinamento di un Principal Investigator (PI), italiano o straniero, 
residente in Italia o all'estero, anche lui under 40. Il PI deve aver conseguito il suo 
primo dottorato (o la specializzazione di area medica, in assenza del dottorato) non 
prima di 6 anni rispetto alla data del bando e deve aver già prodotto almeno una 
pubblicazione senza la partecipazione del relatore della tesi di dottorato alla data del 
bando. I ricercatori possono provenire dalla stessa organizzazione ospite, da 
organizzazioni diverse o può essere prevista anche la sola presenza del PI. L'alta 
qualità scientifica dei progetti sarà il criterio di valutazione insieme alla qualità del PI. 
Gli ambiti scientifici di riferimento sono gli stessi determinati dall'Erc (European 
Research Council): Scienze della vita, Scienze fisiche e ingegneria, Scienze 
umanistiche e sociali. Saranno favoriti i progetti di natura interdisciplinare, quelli 
pionieristici o che introducono approcci innovativi o invenzioni scientifiche. La 
modulistica per la partecipazione sarà pubblicata sia in italiano che in inglese, mentre 
la procedura si svolgerà interamente in lingua inglese. I progetti possono avere il 
costo massimo di 1 milione di euro e una durata di tre anni. Data ultima per la 
presentazione dei lavori è il 13 marzo. Entro la fine del 2014 la conclusione della 
selezione. Ciascun PI dovrà garantire l'accesso aperto (gratuito on line per qualunque 
utente) a tutti i risultati ottenuti nell'ambito del progetto.  
<http://governo.it/Notizie/Ministeri/dettaglio.asp?d=74618>  
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* Da un’indagine statistica commissionata dal governo britannico a Elsevier emergono 
interessanti dati positivi sulla performance della ricerca scientifica in Italia: un 
aumento esponenziale di citazioni, negli ultimi 10 anni, di articoli scientifici redatti da 
ricercatori italiani rispetto alla media mondiale, e un notevole aumento, anche in 
relazione ai finanziamenti, della produttività scientifica.  
Il report completo è disponibile all’URL: 
<http://info.scival.com/UserFiles/Elsevier_BIS_2013_web_Dec2013%202.pdf>  
Un commento apparso su Il Bo <http://www.unipd.it/ilbo/content/ricerca-italia-pochi-
ma-buoni>. Meno roseo quello postato su Roars <http://www.roars.it/online/la-
performance-della-ricerca-scientifica-italiana/>   

 

* L’editore Open Access rende noto che a partire dal 3 febbraio 2014 tutti gli articoli 
inviati e accettati per la pubblicazione in BioMed Central, Chemistry Central e Springer 
Open, verranno automaticamente pubblicati con la nuova licenza Creative 
Commons CC-BY 4.0. 
<http://blogs.biomedcentral.com/bmcblog/2013/12/18/moving-forward-biomed-
centrals-open-access-license-is-being-updated-to-cc-by-4-
0/?utm_campaign=08_01_14_BMCUpdate_MDD_HOUSE_BMCUp&utm_content=1304
2756323&utm_medium=BMCemail&utm_source=Emailv>  

 

* Google Scholar ha lanciato un nuovo servizio di reference management per la 
gestione dei riferimenti bibliografici. È possibile creare il proprio profilo personale 
direttamente cliccando sul pulsante “My Library” disponibile nella barra di sinistra 
dell’homepage. Da: <http://bibliosan20.wordpress.com/2014/01/17/google-scholar-
library/>  

 

* EBSCO ha annunciato l’acquisizione di PLum Analytics, la società che ha 
prodotto e sviluppato il servizio PlumX che offre a ricercatori ed istituzioni una 
panoramica più completa dell’impatto delle proprie pubblicazioni attraverso le 
altmetrics (metriche alternative). PlumX, servizio che nel 2013 ha vinto il premio del 
Library Journal come most ambitious database, traccia e aggrega le informazioni 
relative a utilizzo, cattura, menzioni, richiamo nei social media e citazioni di articoli e 
libri ma anche di video, datasets e presentazioni. L’acquisizione da parte 
dell’aggregatore EBSCO è la dimostrazione di quanto velocemente l’uso delle 
altmetrics si stia diffondendo e stia acquistando credibilità presso la comunità 
scientifica. Per saperne di più: <http://altmetrics.org/manifesto/>. 

Da: <http://www.infodocket.com/2014/01/15/altmetrics-ebsco-acquires-plum-
analytics/>    
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* Pubblicato un numero speciale di Euroscientist interamente dedicato alle metriche 
alternative che sempre più si stanno affacciando nel complicato universo della 
valutazione della ricerca. Il sistema della peer-review, ormai consolidato, sembra 
scricchiolare e i ricercatori si trovano oggi in una fase di transizione, in cui i nuovi 
metodi di valutazione sono in attesa di essere pienamente accettati e condivisi dalla 
comunità scientifica. Le altmetrics, viene spiegato, consentono la valutazione in tempo 
reale del lavoro del ricercatore, grazie alla immediata disponibilità on line di articoli e 
dei relativi feedback dalla comunità, dai revisori e dagli editori. Concludendo, quello 
che è ormai diventato il campo sperimentale di valutazione, potrebbe avere la 
conseguenza imprevista di accelerare i tempi della ricerca, perché la tecnologia aiuta a 
ridurre i ritardi nel processo di valutazione. 
<http://euroscientist.com/2014/01/special-issue-on-research-evaluation/>  

 

 

 

 

 

* Sono uscite le call for papers per l’80ma Conferenza generale dell’IFLA che si 
svolgerà a Lione dal 16 al 22 Agosto p.v. La conferenza si articolerà in una "Document 
Delivery and Resource Sharing Section Open Session" (deadline 3 marzo) e in un 
Satellite Meeting (che si terra' a Nancy il 13 e 14 agosto 2014, deadline 15 Febbraio) 
sul tema "Restructuring Resource Sharing:  New Organizations, Technologies, 
Methods". <http://conference.ifla.org/ifla80>  

 

* Si parla dei nuovi ruoli dei bibliotecari e di nuovi servizi per le biblioteche nell’era 
digitale nell’articolo Librarians take on new roles in the digital age disponibile 
all’URL <http://www.huffingtonpost.com/frankie-rendon/librarians-take-on-new-
ro_b_4561451.html>  

 

* Sul sito Web dell’Associazione Alessandro Liberati del Network Italiano Cochrane 
all’URL <http://associali.it/open-dalla-condivisione-dei-risultati-ad-una-ricerca-nuova-
nell-interesse-dei-cittadini/le-relazioni/> sono disponibili le sintesi degli interventi dei 
relatori che hanno partecipato all’ultimo congresso dell’associazione intitolato Open. 
In particolare per la nostra professione segnaliamo le relazioni di F. Godlee, editor del 
BMJ, sulla necessità di cambiare il medical publishing e di A. Tozzi su cosa medici e 
ricercatori possono apprendere dal Web. 

 

* Segnaliamo un interessante post apparso su Dottprof.com Molhem e le foto per i 
nostri PowerPoint, brevissima guida per il reperimento d’immagini ad effetto da 

Da e per le biblioteche 



inserire nelle nostre presentazioni sempre nel rispetto delle regole d’uso delle stesse. 
<http://dottprof.com/2014/01/molhem-e-le-foto-per-i-nostri-powerpoint/>  

 

* L’articolo L’importanza di riconoscere la ricerca di base pubblicato sul forum de 
Le Scienze è la traduzione a cura di A. Ballabeni di un articolo apparso su The 
Scientist il 1 gennaio scorso. Gli autori (lo stesso Ballabeni con A. Boggio e D. 
Hemenway) sottolineano l’importanza che la ricerca di base, finanziata per lo più con 
soldi pubblici sempre più scarsi, riveste per la sanità pubblica: il problema principale è 
che il tornaconto economico, che gli autori chiamano transformative value (ovvero la 
capacità della ricerca di trasformarsi in benefici pratici per la società) si vede solo 
dopo qualche anno. È per questo che i privati mostrano solitamente scarso interesse 
nel finanziamento di ricerche che non promettono un ritorno economico quasi 
immediato, ed è per questo che si ritiene necessario arrivare a metodi per stimare in 
maniera meno approssimativa il potenziale d’impatto sulla salute pubblica della ricerca 
biomedica di base. Tra i metodi “soft” proposti un sistema di bibliografie “basiche” da 
inserire nei database delle agenzie nazionali del farmaco o da allegare ai foglietti 
illustrativi dei nuovi farmaci che annualmente vengono messi in commercio, 
permetterebbe di aumentare la consapevolezza pubblica del ruolo importante che la 
ricerca di base ha avuto per lo sviluppo di un dato farmaco e di conseguenza per il 
miglioramento della qualità della vita.      

<http://forum-lescienze.blogautore.espresso.repubblica.it/2014/01/13/limportanza-
di-riconoscere-la-ricerca-di-base/>  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Formazione e convegni: gli appuntamenti di Febbraio 

 
 

Corsi Bibliosan 

 
 
* 3 Febbraio Psychology and behavioral Science Collection (banca dati EBSCO) 
Webinar tenuto dalla trainer A. Poggio. Il corso avrà inizio alle ore 15 e durerà circa 
60 minuti. Necessaria registrazione online. 
 
* 4 Febbraio Health business Elite (banca dati EBSCO) Webinar tenuto dalla trainer 
A. Poggio. Il corso avrà inizio alle ore 15 e durerà circa 60 minuti. Necessaria 
registrazione online. 
 
* 5-12-19-26 Febbraio presso CRO di Aviano “Si fa presto a dire internet”, corsi 
organizzati dalla Biblioteca Scientifica e per i pazienti per migliorare le competenze dei 
ricercatori nel recupero della documentazione scientifica necessaria. Questo mese gli 
argomenti saranno: Cmap Tools e mappe concettuali (5/2), Google Drive (12/2), 
Impact Factor (19/2) e H-Index (26/2). 
 
* 11 Febbraio presso ISS I MARTEDì - SCUOLA E SALUTE. Incontri formativi per i 
docenti delle scuole secondarie. L’innovazione tecnologica e la salute: dai dispositivi 
medici alle applicazioni per smartphone. Docenti: F. Censi, G. Calcagnini, E. Mattei, M. 
Triventi. <http://www.bibliosan.it/locandine/iss_scuolaesalute_2014.pdf>  
 
* 14 Febbraio Science & Technology Collection (banca dati EBSCO) Webinar 
tenuto dalla trainer A. Poggio. Il corso avrà inizio alle ore 9 e durerà circa 60 minuti. 
Necessaria registrazione online. 
 
* 21 Febbraio Medline Complete (banca dati EBSCO) Webinar tenuto dalla trainer A. 
Poggio. Il corso avrà inizio alle ore 14 e durerà circa 60 minuti. Necessaria 
registrazione online. 
 
 

Tutte le informazioni sui corsi Bibliosan sono disponibili su 
<http://www.bibliosan.it/nilde.html> 

 

 

 

 

Altri Appuntamenti 

* 5 febbraio, presso CNR Pisa, APRE e CNR organizzano l’INFO DAY: High 
Performance Computing in Horizon 2020. Nel corso della giornata verranno 
analizzate le strategie e le azioni legate all'HPC e il coordinamento della partecipazione 
italiana in Horizon 2020. <http://www.apre.it/eventi/2014/i-semestre/hpc/>  

 

* 11-12 Febbraio, a Napoli (presso CAB, Centro di Ateneo per le biblioteche), X Corso 
NILDE 4.0.  Programma  e  iscrizioni  all’indirizzo  Web 
<https://sites.google.com/site/nildeworld/approfondire-nilde/corsi-formazione>  

 



* 20-21 Febbraio, presso la Biblioteca Centrale Barone (Roma), Biblionova organizza il 
corso progetto e gestione di una collezione digitale (livello base e intermedio). 
Programma dettagliato su <www.biblionova.it>  

 

* 27-28 Febbraio a Roma FSR 2014: Faster, smarter and richer. Reshaping the 
library catalogue, Conferenza Internazionale organizzata da AIB e dalla Biblioteca 
Apostolica Vaticana. Informazioni e programma su  
<http://www.aib.it/attivita/congressi/c2014/fsr2014/>  

 

 

 

 

 

* Quanti sono i ricercatori italiani che hanno firmato il manifesto DORA (la San 
Francisco Declaration on Research Assessment)? Un post di L. Cannavò apparso l’11 
gennaio sulla pagina Facebook di ROARS recita così:     
 “…Ai ricercatori italiani un approccio scientometrico alla valutazione del merito 
scientifico (…) piace parecchio. Gli italiani che hanno firmato il manifesto DORA sono 
solo il 2% dei poco più che 10.000 firmatari al mondo. Anche questi pochini, se si 
considerano i numeri totali. Oltre la metà dei 10.000 ca. (a spanne, 5.500) sono 
europei, e di questi neanche 200 italiani. Insomma, il 3-4% dei "critici". E sì che i 
ricercatori italiani, anche se in via d'estinzione, sono ben più del 4% d'Europa! 
Insomma: una parte minima della comunità scientifica si pone criticamente verso 
l'approccio scientometrico. Che con ogni probabilità non conosce neanche tanto bene. 
(…) Io, ad ogni buon conto, rimetto qui il link (<http://am.ascb.org/dora/>). Ma 
inviterei a rifletterci su. Poiché quando si tenta di spiegare negli USA come vengono 
selezionati i nostri ricercatori, la cosa più carina che ho sentito è: "Really?".” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

____________________________________________________________ 
La presente Newsletter è diffusa unicamente all'interno delle strutture appartenenti al Sistema 
Bibliosan, per finalità informative e di discussione del personale bibliotecario e degli utenti  su 
argomenti di attualità biblioteconomica e sanitaria. Non intende competere con alcuna delle 

sorgenti informative dalle quali sono state tratte le informazioni.  
 

Focus on… 


